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LUOGO/MONTE/QUOTA DI PARTENZA E QUOTA RAGGIUNTA:  

Partenza da loc. La Remisa (1695 mt ) , arrivo a rifugio Walter Bonatti (2025 mt) attraverso il sentiero n° 28 

DISLIVELLO IN SALITA M : 350 mt DISLIVELLO IN DISCESA : 350 mt 

DIFFICOLTA’: Escursionistica (E) 
 

TEMPO TOTALE DI PERCORRENZA : 3 h 

SVILUPPO TOTALE ESCURSIONE : 5 km circa 

INFORMAZIONI GENERALI : 

Copertura segnale telefonico GSM : buona,  

 

Copertura segnale GPS buono 

 

Abbigliamento da escursioni : Abbigliamento adeguato alla altitudine (siamo a quota 2.050mt), 

antipioggia,scarponi , bastoncini telescopici, occhiali da sole, cappello,crema solare, acqua. 

 

Pranzo al sacco. 
 

RITROVO:  

Il ritrovo avverrà presso la sede CAI di Lissone in via Statuto alla ore 06.00 

 

PERCORSO STRADALE: 
da Lissone:  

Autostrada MI – TO, poi verso Aosta 

tempo: 2h 30’ 

 

BREVE RELAZIONE DELL’ESCURSIONE:  

Appena prima del ponte sul torrente Malatrà parte la pista forestale che si inoltra tra i larici. Seguendo le 

indicazioni del cartello si percorrono i primi metri di sterrata in leggera salita poi dopo le prime curve la 

pendenza si accentua e il passo rallenta.  

Sulla sinistra tra le conifere e i cespugli del sottobosco si intravedono le acque tumultuose e bianche di 

schiuma del torrente. La pista forestale permette di camminare agevolmente, solo nei tratti più ripidi il 

fondo in terra battuta diventa irregolare e richiede un po' di attenzione.  

Ai lati del tracciato, sotto le conifere, crescono alcuni ontani bassi e vedono in estate le bellissime fioriture 

rose degli epilobi. Arrivati al bivio per il rifugio, si lascia la pista che continua verso sud e si imbocca il 

sentiero che sale ai piedi degli ultimi larici.  

Tra i rami appaiono scorci mozzafiato sulle guglie del massiccio del Monte Bianco. Proprio dall'altra parte 

della Val Ferret, è sospeso il ghiacciaio di Frébouge, con la parte alta coperta di neve bianchissima che 

contrasta con il cielo blu e le parti sottostanti di ghiaccio azzurrognolo. 

http://tapazovaldoten.altervista.org/rifugi/rifugio_bonatti/01torrente_malatra2083.JPG
http://tapazovaldoten.altervista.org/flora/Epilobium_angustifolium.html
http://tapazovaldoten.altervista.org/rifugi/rifugio_bonatti/02ghaicciaio_frebouge.JPG
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Uscendo dal bosco si vede il tetto del rifugio, proprio ai piedi della Tête Entre Deux Sauts, una montagna 

alta 2729 metri. 

Si prosegue arrivando al dosso dal quale si vede la vetta del Monte Bianco, l'Aguille Noire du Peterey e in 

lontananza il ghiacciaio del Miage dalla inconfondibile forma a ferro di cavallo. Ancora pochi minuti e si 

raggiunge il rifugio, proprio di fronte alle Grandes Jorasses.  

 

 

 

 

 

 

 

 

    

      

 
 

 

 


